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SUGGERIMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. segnala che l'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2016 registra un tasso assai 

elevato di utilizzo degli stanziamenti definitivi (98,23 %), anche se lievemente inferiore a 

quello del 2015 (99,1 %), soprattutto a causa del graduale arrivo nel 2016 di 12 nuovi 

giudici presso il Tribunale; 

2. sottolinea che il bilancio della Corte di giustizia è puramente amministrativo, dato che il 

75 % circa è destinato al personale in servizio presso l'istituzione e il restante agli 

immobili, al mobilio, alle tecnologie dell'informazione e a spese varie di funzionamento; 

sottolinea tuttavia che la programmazione di bilancio basata sulla performance non 

dovrebbe applicarsi solo al bilancio della Corte di giustizia nel suo complesso, ma 

dovrebbe altresì prevedere la definizione di obiettivi SMART (specifici, misurabili, 

attuabili, realistici e temporalmente definiti) per i singoli piani annuali dei dipartimenti, 

delle unità e del personale e definire indicatori pertinenti per l'elaborazione delle stime 

dell'istituzione; invita pertanto la Corte di giustizia ad introdurre in misura maggiore il 

principio della programmazione di bilancio basata sulla performance nelle sue operazioni; 

3. evidenzia la maggiore efficienza della Corte grazie agli sforzi coordinati della 

magistratura e di tutti i servizi ausiliari, che hanno portato a un aumento del 46 % del 

numero di cause concluse durante il periodo 2007-2016, malgrado un aumento molto 

limitato del numero di agenti ausiliari in tale periodo (+ 3,5 % se si include nel calcolo 

l'adesione della Croazia e meno di + 0,1 % in caso contrario)1; 

4. osserva che degli impegni delle missioni pari a 295 500 EUR sono stati utilizzati solo 

41 209 EUR; sottolinea che tale sottoinvestimento poteva essere evitato; chiede alla Corte 

di giustizia di migliorare la programmazione di bilancio e la responsabilità in merito al 

bilancio delle missioni e sottolinea la necessità di osservare il principio dell'efficienza 

sotto il profilo dei costi delle missioni; 

5. constata con soddisfazione che la Corte dei conti, nella relazione annuale relativa al 2016, 

non ha formulato osservazioni sulla Corte di giustizia, come avviene dal 2010; rileva che 

la Corte dei conti non ha presentato di recente nessuna relazione speciale concernente la 

Corte di giustizia; 

6. osserva che le statistiche giudiziarie delle tre giurisdizioni della Corte per il 2016 

confermano la tendenza osservata negli anni precedenti in termini di durata media dei 

procedimenti, che sembra essersi ridotta (Corte di giustizia: 15 mesi per i rinvii 

pregiudiziali (15,3 mesi nel 2015), 2,7 mesi per i rinvii pregiudiziali d'urgenza (1,9 mesi 

nel 2015), 19,3 mesi per i ricorsi diretti (17,6 mesi nel 2015) e 12,9 mesi per le 

impugnazioni (14 mesi nel 2015); 

                                                 
1  Dati tratti dalla relazione annuale 2016 - Relazione sulla gestione 2016 (RELAZIONE ANNUALE DI 

ATTIVITÀ RELATIVA ALL'ESERCIZIO 2016, ARTICOLO 66, PARAGRAFO 9, DEL REGOLAMENTO 

FINANZIARIO) https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application /pdf/2017-

06/rapport_gestion_2016_en_.pdf.  



 

PE612.281v02-00 4/7 AD\1144110IT.docx 

IT 

7. segnala che le tre giurisdizioni della Corte hanno concluso complessivamente 1 628 cause 

nel 2016, un numero inferiore rispetto alle 1 775 cause del 2015; ribadisce l'importanza, al 

fine di garantire il rispetto dei diritti fondamentali dei cittadini dell'UE, di ridurre l'elenco 

delle cause pendenti; 

8. segnala il costante aumento degli accessi all'applicazione "e-Curia" (numero dei conti di 

accesso: 3 599 nel 2016, rispetto a 2 914 nel 2015), e il fatto che nel 2016 tutti gli Stati 

membri abbiano utilizzato "e- Curia", il che è indice di un'efficace sensibilizzazione del 

pubblico circa l'esistenza e i vantaggi di questa applicazione; 

9. deplora la mancanza di sforzi da parte degli Stati membri per conseguire un equilibrio di 

genere nei posti di alta responsabilità ricordando che il Parlamento europeo e il Consiglio 

avevano indicato, tra gli obiettivi, una rappresentanza equilibrata di donne e uomini nella 

nomina dei nuovi giudici presso il Tribunale (ad oggi, si annoverano cinque giudici donne 

e due avvocati generali donne nell'organigramma della Corte e dieci giudici donne in 

quello del Tribunale); osserva che è necessario che le istituzioni dell'Unione siano 

rappresentative dei cittadini dell'UE; sottolinea pertanto l'importanza dell'obiettivo fissato 

dal Parlamento e dal Consiglio; 

10. rileva che nel 2015 è stata adottata la riforma dell'architettura giudiziaria della Corte di 

giustizia, che è stata accompagnata dall'elaborazione di un nuovo regolamento di 

procedura del Tribunale; comprende che, in virtù del raddoppiamento del numero dei 

giudici nell'ambito di un procedimento in tre fasi che si estende fino al 2019, tale riforma 

consentirà alla Corte di giustizia di continuare a far fronte all'aumento del numero delle 

cause; attende con interesse di vedere i risultati di tale riforma riflettersi nella capacità 

della Corte di giustizia di gestire le cause entro un tempo ragionevole e nel rispetto dei 

requisiti del giusto processo; 

11. prende atto dell'imminente rifusione del codice di condotta dei membri, nel quale sono 

chiarite le condizioni per lo svolgimento di attività esterne e la pubblicazione dei loro 

interessi finanziari; 

12. chiede un maggiore livello di trasparenza in merito alle attività esterne di ciascun giudice; 

chiede alla Corte di giustizia di fornire informazioni riguardanti altri impieghi e attività 

esterne retribuite dei giudici sul proprio sito web ufficiale e nelle relazioni annuali di 

attività; 

13. ritiene che la Corte di giustizia dovrebbe rendere disponibili un quadro generale dei 

partecipanti e i contenuti delle riunioni con soggetti esterni diversi da quelli legati alla sua 

attività giurisdizionale; 

14. si rammarica che le norme interne sulle denunce di irregolarità della Corte di giustizia 

siano state adottate solo all'inizio del 2016; raccomanda alla Corte di giustizia di 

diffondere tali norme tra i membri del suo personale in modo che tutti ne siano a 

conoscenza; chiede alla Corte di giustizia di fornire in tempo utile informazioni dettagliate 

sugli eventuali casi di denunce di irregolarità verificatisi nel 2015 e su come siano stati 

gestiti e risolti; 

15. invita la Corte di giustizia a trasmettere al Parlamento i costi di traduzione specifici 

conformemente alla metodologia armonizzata concordata nell'ambito del gruppo di lavoro 
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interistituzionale sugli indicatori interistituzionali principali di attività e di rendimento; 

16. accoglie favorevolmente l'impegno della Corte di giustizia, che si è posta ambiziosi 

obiettivi in materia di ambiente; incoraggia l'istituzione ad applicare i principi relativi ad 

appalti pubblici verdi e chiede che siano predisposte norme e una dotazione sufficiente per 

le compensazioni delle emissioni di carbonio; 

17. Invita la Corte di giustizia a migliorare la sua politica di comunicazione nei confronti dei 

cittadini dell'Unione, ad esempio attraverso l'organizzazione di seminari di formazione per 

giornalisti o lo sviluppo di prodotti di comunicazione sulle sue attività secondo un 

approccio più orientato ai cittadini. 
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